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	A RIVA DEL GARDA IL TRENTINO INCONTRA IL BRASILE ALL’INSEGNA DELLO SVILUPPO SOSTENIBILE E DELLA BIODIVERSITÀ   

	TRENTO\ aise\ - Lo sviluppo sostenibile passa anche attraverso la tutela dell’ambiente, la valorizzazione della biodiversità, la riscoperta dei saperi tradizionali legati all’uso delle piante medicinali. Questo, in sintesi il messaggio lanciato al Villino Campi di Riva del Garda ieri, 31 maggio, nel corso del convegno con cui si è aperta la manifestazione "Incontro fra Trentino e Brasile". 
La manifestazione, che comprende anche la mostra "Orchidee dell’Alto Garda", curata da Fiorenza Tisi, che mette a confronto le orchidee che crescono sul monte Brione con quelle del grande paese latinoamericano, è organizzata dall’assessorato all’Urbanistica e ambiente della Provincia autonoma di Trento, dal settore Informazione e qualità dell’Appa-Agenzia provinciale protezione dell’ambiente, con la collaborazione dell’assessorato provinciale alla Solidarietà internazionale, del Servizio parchi e conservazione della natura, e di alcune associazioni che operano nel campo della cooperazione internazionale e della salvaguardia dell’ambiente.
Un pubblico folto e attento ha seguito i lavori del convegno sull’attualità delle conoscenze tradizionali legate al mondo delle piante, momento centrale della giornata interculturale "Incontro tra Trentino e Brasile". Dopo i saluti di Paolo Fedel, responsabile del Settore Informazione e qualità dell’ambiente dell’Appa, la giornata è entrata nel vivo con l’intervento di Maria Natalina D’Amico, presidente dell’associazione di volontariato Shishu di Rovereto. La D’Amico ha presentato la situazione degli indios nello stato del Paranà, in genere molto difficile, sottolineando la necessità di rivalutare le loro culture e di rafforzare il loro senso di autostima, messo a dura prova da secoli di sottomissione. Uno dei progetti avviati dall’associazione riguarda la coltivazione di piante medicinali in cinque villaggi indiani anche per la vendita al dettaglio. Altri progetti riguardano l’educazione allo sviluppo, la conservazione della memoria delle pratiche tradizionali e la creazione di una "casa della cultura indigena", il Centro Juan Diego. 
Maria Pia Macchi, antropologa, con alle spalle diverse esperienze nel campo della solidarietà internazionale e presidente di Magia Verde onlus ha ripreso il discorso sul ruolo della medicina tradizionale, strettamente connesso a quell’idea di "salute globale", sostenuta anche dall’Organizzazione mondiale della sanità. Magia verde opera in India accanto alle donne dei villaggi nonché in Amazzonia. Maria Teresa Della Beffa, dell’Istituto Protezione Piante-Cnr di Torino, ha sviluppato il tema del contributo apportato dalle medicine indigene alla fitoterapia dell’Occidente, a cui ha dedicato numerose pubblicazioni. Infine, con Carla Vender, responsabile del progetto "Parma", si è tornati in Trentino: il progetto "Piante alimentari, aromatiche e medicinali alpine: una risorsa da valorizzare" è curato dal Istituto sperimentale per l’assestamento forestale e per l’apicoltura di Villazzano, in collaborazione con l’Università di Trento e l’Istituto agrario di San Michele all’Adige, e si propone di individuare popolazioni di cinque specie medicinali e di una specie alimentare in Trentino, avviando attività di allevamento in campo, di ricerca e in qualche caso di trasformazione in prodotti tipici per mercati di nicchia ad alto valore aggiunto. (aise)
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